
 
 

 

 

P.S.R. 2014-2020 
Misura 19: Sostegno allo sviluppo locale LEADER   

(SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 
[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

 

Incontro tematico 
 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

Castellana Sicula – 25 maggio 2016  



 
 

 

 

Ambiti tematici Misura 19 
1. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-

alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri); 
2. Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio 

energia); 
3. Turismo sostenibile; 
4. Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità 

(animale e vegetale); 
5. Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio; 
6. Accesso ai servizi pubblici essenziali; 
7. Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali; 
8. Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali; 
9. Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale; 
10.Reti e comunità intelligenti. 



 
 

 

 

MISURA TITOLO DELLA MISURA E DOTAZIONE FINANZIARIA 

MISURA TITOLO DELLA MISURA DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

M 01 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione   €. 9.000.000,00 

M 02 Servizi di consulenza  €. 7.000.000,00 

M 03 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari   €. 11.000.000,00 

M 04 Investimenti in immobilizzazioni materiali   €. 712.000.000,00 

M 05 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato  €. 12.500.000,00 

M 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese  €. 244.700.000,00 

M 07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali  €. 38.000.000,00 

M 08 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali  €. 202.150.000,00 

M 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali  €. 226.000.000,00 

M 11 Agricoltura biologica  €. 417.000.000,00 

M 12 Indennità Natura 2000  €. 42.000.000,00 

M 13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli €. 102.400.000,00 

M 15 Servizi silvo-climatico-ambientali e misure forestali   €. 4.000.000,00 

M 16 Cooperazione    €. 41.160.000,00 

M 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER  €. 122.650.000,00 



M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

La misura consente di  
- sostenere la stesura dei Piani di Sviluppo di aree 
comunali situate in zone rurali in ritardo di sviluppo per 
consentire di colmare i divari economici delle stesse 
rispetto alle aree urbane; 
-stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali sotto 
l’aspetto sociale, culturale, ricreativo e turistico; 
-migliorare la qualità della vita nelle zone rurali 
attraverso la realizzazione di infrastrutture su piccola 
scala comprese le infrastrutture per la produzione e 
l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili; 
-promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
(TIC) nelle zone rurali; 
-valorizzare il patrimonio culturale, paesaggistico e 
naturale delle aree rurali 



M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

•Stesura e/o aggiornamento di Piani 
dei comuni e dei villaggi nelle zone 
rurali (sottomisura 7.1); 
•Infrastrutture su piccola scala 
(sottomisura 7.2); 
•Infrastrutture a banda larga 
(sottomisura 7.3); 
•Sostegno allo sviluppo ed al 
rinnovamento dei villaggi rurali 
(sottomisura 7.5); 
•Sostegno alla tutela e 
riqualificazione del patrimonio 
naturale (sottomisura 7.6) 



Infrastrutture su piccola scala (sottomisura 7.2) 

La sottomisura 7.2.a consente di 
incrementare il livello di servizi per la 
popolazione rurale che spesso si trova a 
vivere delle condizioni di disagio 
determinate dall’assenza di facilities 
basilari a livello socio-economico.  
 
Per “infrastruttura su piccola scala” si 
intende un investimento il cui importo 
non superi 500.000 euro.  
Per gli impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili la spesa ammessa a 
contributo non può essere superiore un 
1.000.000 euro. 



Infrastrutture su piccola scala (sottomisura 7.2) 

• costruzione o ricostruzione delle strade comunali o di 
ponti  

• riabilitazione del sistema fognario o di alimentazione 
idrica, o più in generale di qualsiasi infrastruttura per la 
gestione della distribuzione dell'acqua  

• costruzione reti di riscaldamento urbano per utilizzare il 
calore del processo degli impianti di bio-energia  

• incentivazione utilizzo di fonti energetiche rinnovabili  
• realizzazione impianti di produzione di energia termica 

alimentati da biomasse agro-forestali locali e di impianti 
fotovoltaici e micro-eolici per la produzione di energia 
elettrica destinati al riscaldamento ed all’alimentazione 
di edifici pubblici che hanno una funzione di servizio alla 
popolazione rurale, quali scuole ospedali e simili; etc. 



Infrastrutture su piccola scala (sottomisura 7.2) 

 
• realizzazione o miglioramento di spazi 

pubblici attrezzati da destinare ad aree 
mercatali, di infrastrutture e interventi di 
qualificazione a supporto del commercio 
itinerante di produzioni locali tipiche e 
artigianali finalizzati anche ad ospitare 
attività per la commercializzazione di 
prodotti tipici (farmers’markets); 

• investimenti per la riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale; 

• Investimenti in progetti innovativi di 
erogazione dei servizi ad esempio collegato 
con mezzi alternativi di sistemi di trasporto 
pubblico. 
 



Infrastrutture a banda larga (sottomisura 7.3) 

7.3.a - Sostegno per 
l'installazione, il 
miglioramento e l'espansione 
di infrastrutture a banda 
larga e di infrastrutture 
passive per la banda larga, 
nonché la fornitura di accesso 
alla banda larga e ai servizi di 

pubblica amministrazione 
online 



Infrastrutture a banda larga (sottomisura 7.3) 

La sottomisura 7.3.a consente: 
• creazione di nuove infrastrutture a banda larga ed ultralarga, comprese 

le infrastrutture di backhaul e gli impianti al suolo o ammodernamento 
delle infrastrutture già esistenti al fine di garantire affidabilità, velocità 
ed una migliore qualità di accesso alla banda larga e dei servizi online, 
tramite opere di ingegneria civile quali cavidotti o altri elementi della 
rete, possibilmente facendo ricorso ad altre infrastrutture esistenti 
(energia, trasporti, impianti idrici rurali) in modo da evitare duplicazioni 
di infrastrutture; 

• installazione di infrastrutture a banda larga passive tramite altre opere 
di ingegneria, impiantistica passiva concernenti la posa di fibra ottica 
spenta o di tralicci, acquisizione dei diritti d’uso delle infrastrutture 
esistenti per la posa di fibra ottica spenta. 



Sostegno allo sviluppo ed al rinnovamento dei villaggi rurali 
(sottomisura 7.5) 

7.5.a - sostegno a investimenti di fruizione 
pubblica in infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala 



Sostegno allo sviluppo ed al rinnovamento dei villaggi rurali 
(sottomisura 7.5) 

La sottomisura 7.5.a sostiene: 
• la realizzazione di centri di 

informazione e accoglienza 
turistica, di centri ricreativi e 
culturali, di itinerari e sentieri 
all’interno di aree naturali o 
all’interno dei borghi storici 
da valorizzare dal punto di 
vista turistico, interventi su 
edifici e fabbricati da 
riconvertire a servizio di 
turisti. 



Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 
(sottomisura 7.6) 

7.6 - sostegno per 
studi/investimenti relativi alla 
manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del 
• patrimonio culturale e 

naturale dei villaggi, del 
paesaggio rurale e dei siti ad 
alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività,  

• azioni di sensibilizzazione in 
materia di ambiente 



Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 
(sottomisura 7.6) 

Azione sinergica di sostegno multisettoriale delle aree rurali 
Promuovendo gli assets culturali, naturalistici, turistici, 
artigianali all’interno di una strategia di sviluppo complessa 
ed articolata che produca positivi effetti economici sotto il 
profilo occupazionale, di incremento del numero di imprese 
e di innalzamento del livello di qualità della vita dei villaggi 
rurali.  
La riqualificazione di edifici pubblici abbandonati o del 
patrimonio edilizio in genere rappresenti una opportunità di 
sviluppo per rilanciare il turismo, per sostenere nuove 
opportunità economiche di diversificazione reddituale per 
le popolazioni locali ed, indirettamente, per contrastare 
l’abbandono dei villaggi rurali. 



Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 
(sottomisura 7.6) 

• Spese di monitoraggio, indagini, 
censimenti e ricerche, studi solo se 
strettamente connesse agli investimenti 
della sottomisura; 

• investimenti relativi al ripristino, al 
restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei 
villaggi; 

• spese per la realizzazione e stampa di 
materiale informativo e per lo sviluppo 
della comunicazione on line, relative al 
progetto di investimento finanziato; 

• elaborazione di cartografie, atlanti, 
produzione e aggiornamento di banche-
dati regionali relative al paesaggio rurale; 

• spese generali 



 
 

 

 

MISURA 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
APPROCCIO MULTIFONDO 
Nel rispetto delle indicazioni contenute nell’AdP la Regione adotterà il multi-
finanziamento, attraverso l’implementazione dello strumento CLLD  
(COMMUNITY-LED LOCAL  DEVELOPMENT). Fondi SIE: FEASR fondo capofila ed 
il FESR per gli interventi non PSR. 
 
Il CLLD è un approccio (metodo) strettamente dal basso verso l'alto.  
E' il gruppo d'azione locale a stabilire la strategia di sviluppo locale e le 
operazioni soggette a finanziamento. 
Le azioni di sviluppo locale di tipo partecipativo possono essere finanziate 
nell’ambito di un obiettivo tematico con una priorità d’investimento dedicata. 
Lo sviluppo locale di tipo partecipativo deve essere necessariamente attuato 
dalla comunità locale attraverso la costituzione di partenariati tra pubblico e 
privato (GAL). 



Misura 19 – Sostegno allo Sviluppo Locale – LEADER  
Sviluppo locale di tipo partecipativo  

(CLLD - Community Led Local Development)  

 

 Il campo prioritario di applicazione del 
metodo Leader/CLLD sarà la Priorità 6 
“Adoperarsi per l’inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle aree rurali”.  






